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DAL VANGELO SECONDO MARCO (MC. 1,14-20) 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, 

e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino;  convertitevi e credete nel 

Vangelo. 

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre 

gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi 

farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre 

anch'essi nella barca riparavano le reti. Subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre 

Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.  

L’inizio sta in una chiamata 

Il breve brano che ascoltiamo oggi fa entrare nel vivo della 

vicenda che l’evangelista propone ai suoi destinatari. Dal 

prologo (Mc 1,1-13), chi ascolta ha avuto una serie di 

informazioni decisive su colui che è già evidentemente il 

protagonista di tutto il Vangelo, Gesù «da Nazareth di 

Galilea» (1,9).  

 

Chi è Gesù, cosa fa  

Gesù viene da un paese piccolo e insignificante mai citato in 

tutte le Scritture, collocato in una zona di confine, terra di 

genti miste, piuttosto disprezzate dai giudei di Gerusalemme e 

che potevano essere pregiudizialmente etichettate come 

“gente della terra”, ignorante della Torah e quindi degli 

obblighi che l’Alleanza di Dio richiedeva al suo popolo. Chi 

ascolta sa inoltre che al battesimo impartito da Giovanni Gesù 

ha sperimentato una relazione filiale del tutto particolare con 

Dio, nella forza dello Spirito Santo. 

Ora, la “cerniera narrativa” (1,14-15), che raccorda il prologo 

con la prima scena in cui Gesù si propone come protagonista 

oltre Giovanni, mette in evidenza una pretesa importante. Di 

fatto, viene espresso ciò che Gesù farà con tenacia per tutta la 

sua vita, ovvero proclamare la «notizia buona», che rallegra il 

cuore, che fa trasalire di gioia chi ascolta: «il tempo è 

compiuto, il Regno di Dio si sta avvicinando, si fa prossimo». 

In altre parole: Dio sta compiendo la sua promessa, 

finalmente sta per esercitare il suo potere nella storia.  

E questo accade proprio in Galilea, e grazie ad un abitante di 

quella terra di genti disprezzate, mescolate con i pagani di 

oltreconfine, sempre minacciate dall’impurità dei paesi vicini: 

comprendiamo un po’ meglio lo “scandalo” che una tale 

vicenda rappresentava a quel tempo. 

E quella «notizia buona» può fare da fondamento ad un altro 

modo di vivere: rende possibile il «cambiare direzione - 

cambiare mentalità» affidandosi a questo Dio che agisce 

facendosi «prossimo» in Gesù e nel suo modo di comportarsi. 

Un Dio che si fa presente efficacemente nel mondo come Dio-

salva.  

 

Gesù chiama a condividere la sua esperienza e il suo 

annuncio. 

Lo dichiarerà il seguito della “giornata inaugurale” narrata 

dall’evangelista la quale, iniziata sulle sponde del «mare di 

Galilea», si svolgerà a Cafarnao, dove abitano i pescatori 

chiamati a seguirlo. 

Il primo “gesto narrato” compiuto da Gesù, infatti, è una 

chiamata (1,16-20). Passa, vede, chiama. E con l’immediatezza 

(«e subito») con cui egli vede e chiama, le due coppie di 

fratelli al lavoro «subito» lo seguono, abbandonando la 

propria occupazione e addirittura il proprio padre. Sullo 

sfondo c’è la chiamata di Eliseo come successore del profeta 

Elia (1Re 19,19-21), tuttavia, mentre questo episodio si pone al 

termine del percorso di Elia, nel brano evangelico si pone 

invece all’inizio del cammino di Gesù. E’ la sua prima scelta 

raccontata dall’evangelista, oltre a quella di farsi battezzare da 

Giovanni. Che cosa significa? 

Sembra si possa almeno accennare alla decisione di 

condividere con una comunità di discepoli la propria 

esperienza e il compito che Gesù sente affidatogli da Dio: 

annunciare con le parole e con le opere l’azione decisiva di 

Dio per “salvare” coloro che si affidano a tale annuncio. Da 

notare che colui che viene chiamato per primo, ma in coppia 

con il fratello Andrea, è Simone, il quale sarà anche l’ultimo 

ad essere nominato alla conclusione del vangelo, ormai con il 

nome – e la vita – trasformati in maniera radicale dal 

cammino compiuto dietro a Gesù. Sarà Pietro, colui al quale 

vengono inviate le donne che incontrano il Crocifisso Risorto 

(16,7). A sottolineare forse quella comunità che si è fatta 

testimone del farsi prossimo di Dio in Gesù, e che rende 

possibile con la propria testimonianza l’incontro con lui ad 

ogni futuro discepolo e discepola. 

 

Attraversare la vita dietro a lui 

I quali vengono anch’essi chiamati “attraversando la vita”, 

come è accaduto a quei primi. Nella “giornata di Cafarnao”, 

quel “seguimi” porterà infatti i primi chiamati ad attraversare 

dietro a Gesù tutti i luoghi di vita e convivenza quotidiana, da 

quello del lavoro alla sinagoga, dalla casa familiare alla piazza 

collettiva … e lui va oltre, al “luogo deserto” e agli “altri 

villaggi”… (Mc 1,29-39), come vedremo nelle prossime 

domeniche. 

Certo, l’attraversare questi “luoghi di vita” seguendo Gesù è 

viverli “cambiando mentalità”, “cambiando punto di vista”: 

saranno tutti attraversati come testimoni della sua presenza 

autorevole, testimoni della trasformazione che Dio in lui inizia 

a compiere “facendosi prossimo” alla quotidiana vita di 

uomini e donne. 

Una vita intralciata dal male, che viene “guarita” dalla sua 

predicazione efficace, compiuta «in opere e parole»  

(Lc 24,19; Rm 15,18). 

Riprendendo il cammino dopo il “tempo della festa” 

originato da una Nascita, siamo disposti a “seguire Dio- salva” 

lasciandoci trasformare lo sguardo per vedere la sua azione 

nei luoghi concreti della nostra vita e del mondo? Siamo 

disposti ad affidarci alla sua azione nel nostro quotidiano 

andare? Anche se non sappiamo quali passi ci troveremo a 

fare, siamo disposti ad «andare dietro a lui», invece che 

crederci gli unici padroni del nostro cammino? 

 

DON BRUNO BARATTO 



RIUNIONE DEI  

VOLONTARI DEL GREST 

Martedì 6 febbraio 

In oratorio della Parrocchia alle ore 20.30 

21 Gennaio 2024 

«Rimanete nella mia parola» (Gv 8, 31) 

L’espressione biblica con la quale quest’anno si intende celebrare la Domenica della Parola di Dio è tratta dal vangelo 

secondo Giovanni: «Rimanete nella mia parola» (Gv 8,31). Uno dei fatti più esaltanti nella storia del popolo di Israele è 

certamente quello di verificare come il veicolo privilegiato con il quale Dio si rivolge al popolo e ai singoli rimane quello 

della “parola”. Dire che Dio usa la “Parola” equivale pure ad affermare che Dio parla, cioè, Dio esce dal silenzio e nel 

suo amore si rivolge all’umanità. Il fatto che Dio parli implica che intende comunicare qualcosa di intimo, e di assoluta-

mente necessario per l’uomo, senza il quale non potrebbe mai giungere a una piena conoscenza di se stesso né del miste-

ro di Dio. Il colloquio permanente tra Dio e gli uomini, che caratterizza la storia biblica, possiede i tratti dell’amicizia. È 

un colloquio personale, che tocca l’uomo nel suo intimo e lo coinvolge in un rapporto di amore, raggiungendo ognuno 

nella sua storia per essergli vicino. 

Il fatto fondamentale che sconvolge la storia dandole un orientamento differente è questo: in Gesù Cristo Dio parla in 

maniera piena e definitiva all’umanità. Lui è la Parola fatta carne, la Parola che da sempre viene pronunciata e che ora 

diventa anche visibile. Ciò che viene fatto conoscere agli uomini è la Parola, il Logos, il Verbo, la vita eterna...tutti termi-

ni che rimandano all’idea centrale e fondativa: la persona di Gesù Cristo. Diventano allora molto significative queste pa-

role che Gesù rivolge a tutti noi, credenti in Lui, nel Vangelo di Giovanni: «Rimanete nella mia parola» (Gv 8,31). È l’invi-

to a non disperdersi, ma a “rimanere in lui” in un’unità profonda e radicale come quella dei tralci alla vite (cfr. Gv 15, 1-

7). Nel Quarto Vangelo, il verbo “rimanere” ha un valore paradigmatico. Rimanere nella Parola di Dio è molto più di un 

incontro frettoloso o addirittura fortuito. La Dei Verbum lo spiega in modo ammirabile: «Nel suo grande amore parla 

agli uomini come ad amici e si intrattiene con loro» (Dei Verbum, 2). Dio non solo parla con gli uomini, ma si ferma a 

lungo con loro, come fossero dei veri “amici” conosciuti da tanto tempo; Dio “si intrattiene” con noi, rimane per condi-

videre gioie e dolori e dare alla vita un senso di pienezza che non può essere ritrovato altrove. Nella sua Parola, Dio ci 

illumina con la «luce della vita» (Gv 8,12), come ben afferma il vescovo Agostino: «Se rimarrete nella mia parola, sarete 

davvero miei discepoli, e potrete contemplare la verità come essa è, non per mezzo di parole sonanti, ma per mezzo 

della sua luce splendente, quando Dio ci sazierà, così come dice il salmo: È stata impressa in noi la luce del tuo volto, o 

Signore (Sal 4,7)». […] 

S.E. Rino Fisichella 

SOSTIENI LA TUA PARROCCHIA  

CON LA BUSTA ANNUALE 

Vuoi contribuire con una offerta straordinaria al sostegno economico della 

tua parrocchia? 

Puoi dare la tua offerta attraverso la busta che trovi nei tavolini alle porte 

della chiesa, lasciandola poi nei cestini delle offerte che si raccolgono 

durante la messa; oppure nella cassetta offerte lato altare Trinità. 

Chi desidera può fare la sua offerta anche attraverso bonifico bancario C/

C IT83N0503436330000000011617 intestato a PARROCCHIA SS. VITO E 

MODESTO E C.M. presso BANCO BPM. 

Ad oggi sono state raccolte 128 buste, per un’offerta di 3915 €, e offerte 

tramite bonifico bancario per un importo di 1300 €. Il totale di offerte 

raccolte ammonta quindi a 5215 €. 

DOMENICA 28 GENNAIO 

71° GIORNATA  

MONDIALE DEL 

MALATODI LEBBRA 

VENERDÌ 2 FEBBRAIO 

ORE 18.30 

■ 28° Giornata Mondiale  

della Vita Consacrata 

S. Messa di Collaborazione 

Pastorale nella CHIESA DI S. VITO  

(non ci sarà la messa serale a S. 

Bertilla) 

SABATO 3 FEBBRAIO 2024 

GAREGGIATE NELLO 

STIMARVI A VICENDA 

RITIRO SPIRITUALE PER 

INSEGNANTI ED EDUCATORI 

Relatore: dott.ssa Carla Berto  

già dirigente scolastico  

I.I.S. Statale “Ettore Majorana -  

Elena Corner” (Mirano) 

Parrocchia di Noale 

Ore 15.00 - 18.00 (con Messa) 

In prossimità della Memoria della 

Beata Maria Vergine di Lourdes 

SABATO 10 FEBBRAIO, ORE 15.00 

Segnalare ai sacerdoti o ai ministri 

della Comunione se qualche persona 

anziana o ammalata necessità di 

essere accompagnata in auto alla 

Celebrazione. 



Sono invitati in modo particolare i bambini 

e ragazzi che frequentano la catechesi 

parrocchiale. 

SABATO 27 GENNARIO 2024 

GIORNO DELLA MEMORIA DELLA SHOAH 

lettura della  

CRONACA PARROCCHIALE  

DEL TEMPO DI GUERRA,  

CURATA DA DON PRIMO BARBAZZA,  

PARROCO DI SPINEA DAL 1943 AL 1965.  

Ore 16,00, nel Salone dell'Oratorio 

Adattamento per la lettura di Adriano Spolaor  

Musiche al pianoforte di Marco De Marinis 

MARTEDÌ 23 GENNAIO 

VEGLIA DI PREGHIERA PER 

L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

ore 20.30 nel Duomo di Mirano 

Incontro vicariale di Preghiera Ecumenica con i nostri fratelli 

ortodossi 

INFO e ISCRIZIONI don Matteo (cell. 320 197 0670) 

Incontro di presentazione del campo e iscrizione  

Giovedì 14 Marzo, ore 20.45, presso l’oratorio di S. Bertilla 



Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: lunedì-venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: lunedì-sabato 8.00; domenica 7.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” 

dei mesi di Gennaio-Febbraio 2024 si può acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo 

di Euro 3,90. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990 196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 
Giudice Armando 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
21 dicembre 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15  

Lunedì 
22 gennaio 

10.00 

15.00 

18.30 

15.00 Funerale di Marcuz Elisa Angela
Martedì 

23 gennaio 18.30 

Mercoledì 
24 gennaio 
S. Francesco di 

Sales 

18.30 

Giovedì 
25 gennaio 

Conversione di San 
Paolo apostolo  

18.30 

Venerdì 
26 gennaio 

Santi Timoteo e Tito   
18.30 

Sabato 
27 gennaio  

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio)  
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


